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Fig. 4.2-1 Estratto Zonizzazione acustica comunale (da sito ufficiale del Comune di Mantova) 

La zonizzazione acustica comunale, di cui è riportato uno stralcio nell’immagine precedente, 

mostra come gli ambiti interessati dalla variante ricadano in piccola parte in classe IV – Aree di 

intensa attività umana, per il tracciato ricadente all’interno delle fasce di rispetto della ex SS10 

ed in larga misura in classe III – Aree di tipo misto. 
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3.3 INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO ED IDROGRAFICO 

3.3.1 Inquadramento geomorfologico 

L'area oggetto di studio fa parte della “Media Pianura mantovana”, complesso di terreni medio-

fini che raccorda l'alta pianura ghiaiosa alla riva sinistra del Po. 

Si tratta di un territorio caratterizzato da una debole pendenza (valori dell'ordine dell’1÷3‰), 

generalmente orientata da Nord-Nord-Ovest verso Sud-Sud-Est. 

La città di Mantova, in particolare, sorge in posizione rilevata sulla sponda destra del fiume 

Mincio, là dove il letto di questo si amplia dando luogo ai Laghi Superiore, di Mezzo e Inferiore. 

Le massime quote topografiche osservate in corrispondenza del livello fondamentale della 

pianura sono di 28÷29m s.l.m., mentre lungo la valle del Mincio, delimitata dal sistema di terrazzi 

fluviali, le quote minime riscontrate sono prossime ai 14 m s.l.m.. 

Il terrazzo principale è individuato da una scarpata alta 6÷7 m, la cui genesi è da mettere in 

relazione con l'attività erosiva della pianura fluvioglaciale da parte del fiume, conseguente alla 

deviazione del suo corso in direzione Ovest-Est avvenuta verso l'VIII secolo a.C. presso Grazie di 

Curtatone. 

In origine il ciglio del terrazzo presentava un andamento sinuoso ed era facilmente riconoscibile 

lungo tutta la sponda fluviale; ora invece, localmente, appare profondamente alterato 

dall'attività antropica. 

3.3.2 Inquadramento idrografico 

La rete di drenaggio superficiale è tributaria del sistema Fiume Mincio - Laghi di Mantova. 

Il bacino del fiume Mincio (Sarca - Mincio) presenta una superficie complessiva di circa 3.000 

km2. Il fiume ha origine dal Lago di Garda di cui è emissario e dal quale riceve le acque 

dell’immissario fiume Sarca che nasce dalle pendici orientali del gruppo Adamello- Presanella e 

da quelle occidentali del gruppo del Brenta, scorre in direzione Nord-Sud fino al lago dove 

riceve anche le acque dello scaricatore d’Adige attraverso la galleria Mori-Torbole. 

Oltre il lago il fiume prosegue incassato tra le alte scarpate wurmiane, in direzione Nord-Sud, con 

pendenze ridotte in un alveo che presenta uno stadio di piena maturità e morfologicamente in 
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equilibrio con assenza di azioni erosive o di deposito. L’alveo è monocursale e drena gli 

avvallamenti terrazzati sublacuali della pianura e della valle fluviale. 

Giunto in prossimità di Mantova, il Mincio risente dell’effetto di rigurgito prodotto dai laghi che 

cingono a Nord-Est la città, dividendosi in più rami e formando la fascia palustre denominata 

“Vallazza”, di notevole interesse ambientale. 

Superata la città di Mantova il corso è completamente reso artificiale da difese spondali 

continue sia in destra sia in sinistra idrografica e risulta assolutamente privo di aree di golena. 
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3.4 VEGETAZIONE, ECOSISTEMI E BIODIVERSITÀ  

L’area di studio, dal punto di vista biogeografico e secondo la regionalizzazione adottata dalla 

Rete Natura 2000, all’interno della quale si collocano le aree di intervento, ricade nella Regione 

biogeografica Continentale. 

Dal punto di vista fitogeografico l’area di studio ricade nel Settore Padano della Provincia 

Appenninica inclusa nella Regione Eurosiberiana. La zona di vegetazione è quella 

medioeuropea, che presenta un clima temperato subcontinentale e nella quale il bioma 

prevalente è quello del bosco caducifoglio di latifoglie. Dal punto di vista della zonazione 

altitudinale l’area si sviluppa nella fascia di vegetazione planiziale. La vegetazione potenziale 

dell’area circostante, con un clima teoricamente stabile, a partire dalle condizioni attuali di flora 

e fauna e in assenza di pressione antropica, dovrebbe essere quella del Querco-Carpinetum 

planiziale padano descritto dal Pignatti. 

All’interno della golena, così come all’interno delle golene di tutti i fiumi della pianura padana, 

la vegetazione potenziale appartiene alle classi fitosociologiche Salicetea purpureae e Alnetea 

glutinosa. La prima comprende vegetazioni arbustive ed arboree con predominanza di salici, 

localizzate negli ambienti ripariali su sedimenti di recente deposizione; la seconda classe 

comprende boschi, boscaglie e formazioni arbustive con distribuzione eurosiberiana, insediate su 

suoli da mesotrofici ad eutrofici, con falda acquifera superficiale o anche a lungo inondati, 

localizzata in depressioni o terreni pianeggianti al di fuori dell’influenza diretta dei corsi d’acqua. 

Dal punto di vista floristico le specie di maggior interesse conservazionistico si rinvengono in 

corrispondenza degli specchi d’acqua e ai margini di essi. Sulle sponde si sviluppano alcune 

fitocenosi dominate da elofite tra cui, un Phragmitetum comminiss dove, accanto alla specie 

dominante, cioè Phragmites australis, si rinvengono specie come Carex elata, Carex acutiformis, 

Iris pseudacorus, Butomus umbellatum, Lysimachia vulgaris, Typhoides arundinacea e Lythrum 

salicaria.  

l tipi di habitat naturali presenti nelle valli  ne contemplano alcuni di interesse comunitario, 

specificatamente elencati  nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CE. In particolare i principali sono: 

LAGHI EUTROFICI NATURALI CON VEGETAZIONE DEL MAGNOPOTAMION O HYDROCHARITION Habitat con 

vegetazione macrofitica che comprende fitocenosi strutturalmente diverse. In primo luogo vi 

sono le comunità dominate da idrofite radicanti e sommerse (genere Potamogeton in 
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particolare), delle quali solo gli apparati fiorali sono esposti sopra la superficie dell’acqua; 

alternativamente sono invece costituite da comunità vegetali liberamente natanti, formate da 

idrofite la cui radicazione nel fondale è temporanea o inesistente. Anche in questo caso gli 

apparati fiorali appaiono sopra il pelo dell’acqua mentre le superfici fogliari si sviluppano in 

superficie (Hydrocharis morsus-ranae, Lemna sp. pl., ad es.) o al contrario rimangono del tutto 

sommerse (gen Utricularia). Le acque colonizzate sono ferme, hanno profondità generalmente 

modesta (fino a 2-3 m) e grado trofico elevato (ambiente eutrofico). In Lombardia tali comunità 

sono state segnalate frequentemente a basse quote soprattutto in pianura e in subordine nella 

fascia prealpina. 

FIUMI DELLE PIANURE E MONTANI CON VEGETAZIONE DEL RANUNCULION FLITANTIS E CALLITRICHO-BATRACHION 

presenta una vegetazione erbacea perenne paucispecifica formata da macrofite acquatiche 

a sviluppo prevalentemente subacqueo con apparati fiorali generalmente situati sopra il pelo 

dell’acqua. In vegetazione esposta a corrente più veloce (Ranunculion fluitantis) gli apparati 

fogliari rimangono del tutto sommersi mentre in condizioni reofile meno spinte una parte delle 

foglie è portata a livello della superficie dell’acqua (Callitricho-Batrachion). In virtù della 

specificità dell’ambiente (acqua in movimento) la coltre vegetale formata può essere continua 

ma è più spesso suddivisa in ampie zolle delimitate dai filoni di corrente più veloce. L’habitat è 

sviluppato in corsi d’acqua ben illuminati di dimensioni mediopiccole o eventualmente nei fiumi 

maggiori, ma solo ai margini o in rami laterali minori. In ogni caso il fattore condizionante è la 

presenza dell’acqua in movimento durante tutto il ciclo stagionale. La disponibilità di luce è una 

fattore critico e perciò questa vegetazione non si insedia in corsi d‘acqua ombreggiati dalla 

vegetazione esterna. Il mantenimento della vegetazione è scoraggiato dal trasporto torbido 

che intercetta la luce, può danneggiare meccanicamente gli organi sommersi e può ricoprire le 

superfici fotosintetiche. Un trasporto rilevante inoltre può innescare fenomeni di sedimentazione 

rapida all’interno delle zolle sommerse di vegetazione il cui esito ultimo è la destabilizzazione 

delle zolle stesse. In Lombardia questo habitat è stato segnalato soprattutto in pianura e a basse 

quote nella fascia prealpina. 

PRATERIE CON MOLINIA SU TERRENI CALCAREI, TORBOSI O ARGILLOSO LIMOSI (MOLINION CAERULEAE) L’habitat è 

identificato da fitocenosi erbacee secondarie con copertura erbacea costituita da specie 

perenni tra cui domina la poacea Molinia caerulea che caratterizza con i suoi cespi la 

fisionomia della vegetazione. A seconda del tipo di gestione e del livello della falda, la coltre 

vegetale può risultare uniforme, quando soggetta a pratiche regolari di sfalcio con cadenza 
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annuale, o viceversa composta dai grandi cespi di molinia separati da un reticolo di depressioni, 

che identificano invece praterie in via di abbandono o comunità erbacee primarie di 

interramento di depressioni umide. Il corteggio floristico è ricco e l’habitat ospita specie a 

fioritura vistosa e spesso protette.  

Si tratta di cenosi igrofile generalmente caratterizzate da un livello di falda oscillante ma che 

deve conservarsi abbastanza elevato anche durante il periodo estivo. La disponibilità trofica 

(nutrienti azotati e fosfatici) deve essere limitata per impedire l’ingresso di specie banali nitrofile 

palustri o prative molto più competitive della molinia e del suo corteggio floristico.  

Il substrato è variabile e può presentare matrice organica (suolo calcareo torboso) o minerale 

(argilla). In Lombardia questo habitat, impostato in particolare sui substrati torbosi, è stato 

segnalato più spesso a basse quote e in subordine nella fascia prealpina dove si presenta anche 

nell’orizzonte montano e in quello subalpino. E’ molto significativa e probabilmente unica nel 

quadro dell’intera pianura Padana, la presenza di un estensione molto grande (> 100 ha) di 

questo habitat nelle Valli del Mincio. In alcune stazioni (laghi di Alserio, Pusiano e Montorfano), 

questo habitat era stato segnalato e ciò risulta documentato in letteratura, ma tale presenza 

non è stata più confermata in epoca recente. 
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3.5  SISTEMA PAESAGGIO E PATRIMONIO STORICO-CULTURALE  

3.5.1 Il Comune di Mantova: cenni storici 

La città svolge il suo millenario racconto a far tempo da quei popoli terramaricoli e palafitticoli 

che si fermarono sui dossi emergenti dalle acque paludose del Fiume Mincio. E la storia ci 

ricorda i numerosi insediamenti etruschi in questo territorio, da cui procede quella che oggi 

chiamiamo “civiltà mantovana”, forgiata anche dalla presenza di Galli e Andi (conterranei della 

Loira). Nel 70 a.C. a Andes, oggi Pietole, pochi chilometri fuori dalla città, nasce Publio Virgilio 

Marone, sommo poeta della latinità, figura preminente nel determinare quella civiltà che oggi 

molti definiscono “virgiliana”. 

La decadenza, la caduta dell’impero romano, la devastazione portata dai barbari, portano 

intorno all’anno Mille ad un primo riscatto della città: con i Canossa, abili nel gestire il conflitto tra 

Chiesa e Impero, anzi, con Matilde di Canossa, Mantova ritrova nella fede religiosa la spinta per 

una nuova stagione che coincide con l’età comunale, epoca in cui la città conosce i suoi primi 

veri interventi urbanistici “moderni”. Uno per tutti la regolazione idraulica delle acque intorno alla 

città elaborata da un grande ingegnere bergamasco, Alberto Pitentino, verso la fine del XII 

secolo. La successiva amministrazione dei Bonacolsi, durata fino al 1328, introduce alla storia 

della famiglia Gonzaga e del Rinascimento mantovano, quella che i palazzi e i nuclei 

dell’itinerario di visita raccontano con buona evidenza. Poi un Settecento fiorente e tormentato 

(il teatro Scientifico, Palazzo d’Arco, il Palazzo Vescovile, la chiesa di Villa Pasquali, ecc.),  e un 

ottocento contraddittorio e di grandi trasformazioni, consumato tra battaglie  risorgimentali e 

spoliazioni (oggetti d’arte e arredi dei palazzi) ma anche opere di abbellimento della città.  

 

La prima cerchia della città corrisponde alla zona che si snoda attorno a Piazza Sordello e che 

comprendeva (in un periodo che si colloca tra l'età romana e il Basso Medioevo) la parte tra il 

Castello di San Giorgio, Piazza Virgiliana (che all'epoca era il Porto dell'Ancona di Sant'Agnese), 

via Accademia e l'odierna Piazza Arche (antico Porto della Torre Nuova). Questa vecchia parte 

della città, la Civitas Vetus, era in una posizione che la rendeva luogo privilegiato garantendole 

protezione dalle piene del Mincio e da eventuali attacchi di nemici esterni, ma anche sito di 

prestigio, in quanto centro del potere religioso e politico. All'esterno della Civitas Vetus si 

estendeva una parte del territorio che già iniziava a ricevere l'impronta che sarà poi  tipica della 
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città dei successivi periodi: il suburbio, che vedeva fervere le attività economiche legate ai 

mercati, al commercio e alle botteghe (attività che si riflettono ancora oggi in molti toponimi: 

Sottoportico dei Lattonai, Piazza delle Erbe, Piazza del Purgo ecc). Di questa zona esterna alla 

città vecchia facevano parte anche la chiesa e il monastero dedicati a Sant'Andrea che 

creavano intorno alle proprie attività un vero, piccolo borgo. 

Come accennato per la prima cerchia della città, all'esterno della Civitas Vetus si estendeva, 

anche prima del periodo comunale, il suburbio che vedeva già lo svilupparsi di attività 

economiche legate ai mercati, al commercio e alle botteghe. Di questa zona esterna alla città 

vecchia facevano parte anche la chiesa e il monastero dedicati a Sant'Andrea che creavano 

con le proprie attività un vero, piccolo borgo. Dopo la sistemazione della città operata da 

Alberto Pitentino verso l'anno 1190, il piccolo centro racchiuso nella zona di Piazza Sordello si 

amplia e il limite – Civitas Nova -  incorpora, da ora, anche la parte esterna che si viene a creare 

con l'opera del Pitentino e che ha, come confine, il corso del canale che si crea grazie a questo 

intervento di ingegneria idraulica e che passa attraverso la città con la funzione di mantenere 

costante il livello delle acque che circondano Mantova. 

I siti e i monumenti che si segnalano di seguito fanno parte della cosiddetta seconda cerchia 

anche se naturalmente alcuni appartengono ad epoche diverse rispetto al periodo in cui la 

città allargò i propri confini fino ai luoghi in cui oggi essi sorgono. Dopo gli interventi di Alberto 

Pitentino che alla prima parte della città annettono naturalmente, con il disegno del Rio, il 

suburbio al nucleo originario, Mantova comincia ad estendersi al di là del confine naturale 

d'acqua. Quindi, dal vecchio porto del Portazzolo che corrispondeva all'imboccatura del Rio 

(attuale Viale Pitentino), fino a Porto Catena, vengono ampliate e progressivamente 

completate le mura che ingloberanno piano piano tutta la città. Così, tra il 1220 e il 1300 si 

definisce in maniera netta la terza cerchia della città e le fortificazioni a difesa di questo 

perimetro saranno completate nel 1357 da Luigi Gonzaga. Mentre tra il 1519 e il 1540 vengono 

aggiunte nuove fortificazioni al limite meridionale per volere di Federico II.  

All'interno della terza cerchia si trovano alcuni tra i più importanti edifici gonzagheschi che ora 

sono fondamentali monumenti della città: Palazzo Te e Palazzo San Sebastiano che oggi è 

Museo della Città. 
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3.5.2 Elementi del paesaggio 

Gli elementi caratterizzanti il paesaggio degli ambiti interessati dalla variante in esame sono 

sostanzialmente riconducibili alla presenza del Mincio e dell’omonimo Parco Regionale. 

Al fine di anticipare alcuni contenuti della valutazione paesistica relativa al progetto del 

percorso naturalistico progettato dalla provincia di Mantova, si propone di seguito una 

carrellata dei principali elementi del paesaggio locale, descritti sotto il profilo morfologico, 

vedutistico e simbolico, così come previsto dalla normativa regionale in materia di valutazione 

paesistica dei progetti. 

3.5.2.1 Morfologia 

Nell’ambito interessato dalla variante sono presenti dislivelli di quota (terrazzi fluviali) fortemente 

antropizzati. Questi terrazzi sono attualmente caratterizzati da insediamenti umani, industriali e 

numerose vie pedonali. A livello locale si può considerare l’area come importante ma non unica 

nel suo aspetto geomorfologico, in quanto molto diffusa nel territorio nord-mantovano. 

Per quanto riguarda la presenza di elementi naturalistico-ambientali, non è stata rilevata le 

presenza di alberature o aree verdi di ruolo nodale. 

Il PTPR identifica l’area in esame come zona di bellezze vegetali e del paesaggio agrario, che 

necessitano quindi di una tutela da eventuali trasformazioni territoriali.  

L’analisi a livello locale degli elementi storico-artistici pone in evidenza la presenza, nelle 

adiacenze del sito oggetto di analisi, di due chiese: il Santuario di Santa Maria delle Grazie in 

comune di Curtatone e la chiesa in località Castiglione-Angeli. 

 

3.5.2.2 Intervisibilità 

Come descritto dalla bibliografia e normativa vigente in materia, il concetto di paesaggio è 

fortemente connesso alla fruizione percettiva. 

Il modo di valutazione vedutistico assume particolare rilevanza nei luoghi in cui si consideri di 

particolare valore questo aspetto, in quanto si stabilisce tra osservatore e territorio un rapporto di 

significativa fruizione visiva per ampiezza (panoramicità), per qualità del quadro paesistico 

percepito, per particolarità delle relazioni visive tra due o più luoghi. 
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L’area interessata dal percorso ricade in un ambito di grande valore naturalistico e di bellezza 

d’insieme, rispetto al quale dovrà essere valutata, in sede di progettazione, con particolare 

attenzione la localizzazione dei principali punti di intervisibilità. 

Come già anticipato nei precedenti paragrafi, l’area si trova in una zona depressa rispetto a 

quella prettamente agricola posta al di sopra di terrazzamenti fluviali. Il lato nord si apre su 

un’area umida allo stesso livello altimetrico. 

La sensibilità “percettiva dell’area” è quindi riconducibile a solo due punti, sopraelevati rispetto 

alla previsione del percorso ubicati rispettivamente a Borgo Angeli (comune di Mantova), e al 

Santuario Maria delle Grazie (comune di Curtatone), che unisce l’importanza del panorama 

paesaggistico alla fruizione della bellezza storico-religiosa. 

Sebbene la chiesa di Borgo Angeli sia in linea d’aria a soli 700 m da un punto sopraelevato del 

sito esaminato, esso risulta parzialmente coperto dalla vegetazione e quindi offre una 

panoramica poco vulnerabile in questa direzione. 

Sotto il profilo vedutistico, l’ambito interessato dalla Variante può essere classificato a sensibilità 

paesistica bassa in quanto la visibilità panoramica del sito dall’intorno è molto ridotta, sia per 

quanto riguarda il disturbo alla fruizione vedutistico-paesaggistica sia per il disturbo alla 

naturalità locale. 

Per quanto riguarda invece il tracciato ciclabile previsto a ridosso della Ex S.S. 10, pista 

ciclopedonale “del Pellegrino”, la visibilità dello stesso è sicuramente maggiore e notevole. Ciò 

nonostante, vista la funzione di collegamento prevista per il tracciato di progetto, si ritiene che la 

sensibilità sia comunque bassa e che la maggiore attenzione progettuale debba essere rivolta 

alla mitigazione della percezione dell’arteria viaria da parte dei futuri fruitori del percorso ed 

all’apertura di coni visivi verso le aree di pregio naturalistico e paesistico in direzione del fiume 

Mincio. 

3.5.2.3 Valutazione simbolica 

Questo metodo di valutazione prende in esame il valore simbolico che le comunità locali e 

sovralocali attribuiscono al luogo.  
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La valutazione è mirata a valutare se la capacità del luogo di esprimere e rievocare i valori 

simbolici associati possa essere compromessa da interventi di trasformazione che, per forma o 

funzione, risultino inadeguati allo spirito del luogo. 

L’ambito interessato dal percorso naturalistico Angeli Grazie assume rilievo sotto il profilo 

simbolico in particolare per la presenza del Santuario delle Grazie e per il collegamento con il 

centro storico di Mantova. 

Il Santuario non è unicamente meta di pellegrini provenienti da ampi contesti geografici durante 

la “Fiera delle Grazie”, ma è anche sede, durante lo stesso periodo, di un importante 

celebrazione artistica, il “Festival dei Madonnari”. Ogni anno il 15 agosto, in coincidenza con 

una delle maggiori feste che la Chiesa dedica alla Madre di Dio nel giorno della sua Assunzione, 

si rinnova l'antichissima Fiera delle Grazie, le cui origini risalgono al 1400, essendo coeva 

all'edificazione del santuario. I continui pellegrinaggi alla Madonna delle Grazie crebbero a 

dismisura, favoriti ed amplificati dalla fama del nuovo "Tempio" e dai miracoli che la fede 

accreditava all'immagine della Madonna.  

Il sito può essere considerato di buona notorietà anche per le sue qualità paesistiche in quanto 

immerso nel tratto sud della Riserva Naturale Regionale “Valli del Mincio”, e molto noto dal 

punto di vista turistico per la possibilità di visitare e navigare il fiume stesso, colonizzato da 

numerosissime specie di avifauna di enorme pregio e da vegetazione di notevole interesse 

conservazionistico e di profonda bellezza. 

Si può quindi dire che l’area in esame è particolarmente vulnerabile dal punto di vista simbolico, 

sia su scala locale che sovra-locale, in quanto la realizzazione di opere particolarmente 

impattanti dal punto di vista paesaggistico potrebbero alterare la fruizione di queste bellezze 

culturali. 

Entrambi i percorsi proposti si collocano pertanto in un ambito che presenta una sensibilità dal 

punto di vista simbolico che può essere considerate medio-alta, in quanto, come descritto, 

immersa in un contesto storico-culturale importante. 
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4 DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI CONSEGUENTI ALL’ATTUAZIONE 

DELLA VARIANTE 

La direttiva comunitaria e le norme in materia di VAS vigenti su scala nazionale e regionale 

prevedono che in tale sezione del documento predisposto per la verifica di assoggettabilità di 

un Piano/programma a VAS, siano valutati e descritti gli effetti/impatti conseguenti 

all’attuazione della variante. 

In particolare la norma parla di: 

o probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 

o carattere cumulativo degli impatti 

o natura transfrontaliera degli impatti 

o rischi per la salute umana o per l’ambiente 

o entità ed estensione nello spazio degli impatti 

o impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

Di seguito si descrivono i prevedibili effetti delle varianti in esame, in relazione agli 

approfondimenti svolti nello studio prodotto. 

4.1 PERCORSO NATURALISTICO ANGELI-GRAZIE PROPOSTO DALLA PROVINCIA DI 

MANTOVA  

La realizzazione del percorso, vista anche la modesta estensione della superficie complessiva 

occupata, non prevede alterazioni significative della morfologia dei luoghi, ed in particolare del 

terrazzamento fluviale, ma ne segue il corso naturale.  

La localizzazione del tracciato in posizione sottostante rispetto al terrazzamento fluviale consente 

inoltre di limitare il disturbo acustico proveniente dal traffico stradale, nei confronti dei pedoni e 

ciclisti che potranno così fruire a pieno delle bellezze paesaggistico-naturali.  

Relativamente all’interferenza visiva, come descritto nei precedenti paragrafi di inquadramento, 

l’interferenza visiva è riconducibile solo a due punti, in cui il percorso risulta privo di schermi 
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vegetali e protezioni terrazzate, più precisamente la chiesa di Borgo Angeli (Comune di 

Mantova) e dal Santuario di Santa Maria delle Grazie. 

La struttura dell’opera non causerà un ingombro visivo, in quanto si potrebbe definire un’opera 

a raso che non possiede un’altezza tale da causare ostruzione. L’opera può essere considerata 

nel suo complesso consona all’ambiente circostante, in quanto molte delle sue parti sono 

realizzate in legno, che rende il suo aspetto piacevole all’interno di un contesto naturalistico. 

Inoltre l’area è fortemente caratterizzata da edifici industriali e agricoli, assai meno consoni al 

paesaggio e ciò rende l’opera progettata meno impattante. Per riflettere ulteriormente sulla 

possibilità di un impatto linguistico sovralocale, che sarebbe causato da un possibile 

depauperamento della continuità storico-culturale, si sottolinea che la presenza del percorso 

ciclo-pedonale ne può aumentare la coerenza, andando a costituire un collegamento a 

bassissimo impatto ambientale ed eventualmente anche aumentando il valore culturale e 

paesaggistico del luogo con l’aumento della sua fruibilità. 

Per quanto riguarda l’eventuale interferenza o contiguità con percorsi di fruizione paesistico-

ambientale, si sottolinea il fatto che l’opera stessa è prevista nell’ambito del “Piano dei percorsi 

e delle piste ciclopedonali” della Provincia di Mantova e costituisce il completamento del 

sistema dei percorsi naturalistici dell’Alto Mincio. 

4.1.1 Incidenza ambientale 

La possibile incidenza ambientale della realizzazione del progetto in esame è legata 

unicamente, in questo caso, alla possibilità di arrecare forme di pregiudizio agli obiettivi di 

conservazione dei siti Natura 2000 presenti in questo tratto mediano del fiume Mincio e 

all’ambito dell’Ansa e delle Valli.   

L'analisi degli impatti generati dalla costruzione del percorso naturalistico permette di trarre 

alcune conclusioni relativamente alle interazioni del progetto con le componenti biotiche 

dell'ecosistema sia in termini di singoli elementi biologici (specie rare, endemismi, ecotipi ecc.), 

sia a livelli gerarchici maggiori. 

Come già emerso in precedenza nessuna delle specie vegetali ed animali chiave per il valore 

conservazionistico del sito risulta direttamente interessata dal progetto, in quanto esse sono 

localizzate al di fuori dell'area di progetto, ad eccezione del martin pescatore. 
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Di conseguenza, si può ragionevolmente supporre che non si verificheranno perdite rilevanti in 

termini di vegetazione, flora e fauna a causa della realizzazione del progetto, né si avranno 

effetti sul sistema complessivo del sito. 

Le potenziali ripercussioni sulla struttura e sulle funzioni del sito si potranno avere in fase di 

cantiere, a causa di impatti diretti o indiretti in particolare sull’avifauna, un ricettore 

particolarmente sensibile a qualsiasi intervento in cui sia previsto l’utilizzo di mezzi motorizzati 

rumorosi. In base ad indicazioni puntuali è stata programmata una modifica alla tempistica delle 

lavorazioni in modo da escludere sovrapposizioni con il  periodo di nidificazione di alcune specie 

prioritarie al fine di non causare disturbo  questa delicata fase del ciclo biologico. 

In fase di esercizio, tali impatti verranno invece a decadere e potranno essere compensati 

stabilmente dalla realizzazione di interventi di mitigazione. 

La realizzazione dell’opera prevede già la predisposizione di tratti di filari di alberi a medio fusto 

di specie autoctone per schermare gli impatti nei punti particolarmente adiacenti e visibili. 

Si può quindi concludere pertanto che il progetto in esame non avrà effetti di rilievo sugli 

obiettivi di conservazione dei siti e sulle loro peculiarità naturali. 
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4.2 PISTA CICLOPEDONALE “DEL PELLEGRINO” PROSPICIENTE LA EX S.S.10 

La realizzazione del percorso, vista la localizzazione interna alle fasce di rispetto della ex S.S. 10 e 

anche la modesta estensione della superficie complessiva occupata, non rende prevedibili 

alterazioni significative della morfologia dei luoghi.  

Relativamente all’interferenza visiva, come descritto nei precedenti paragrafi di inquadramento, 

l’interferenza visiva è sostanzialmente riconducibile alla sua localizzazione a ridosso di un’arteria 

stradale densamente trafficata. Dovrà essere pertanto posta particolare attenzione alla 

progettazione di un percorso gradevole e sicuro per i futuri utenti. 

La struttura dell’opera non causerà un ingombro visivo, in quanto si potrebbe definire un’opera 

a raso che non possiede un’altezza tale da causare ostruzione.  

Inoltre l’area è fortemente caratterizzata da edifici industriali e commerciali, assai meno consoni 

al paesaggio e ciò rende la variante in esame poco rilevante ai fini della valutazione.  

Per riflettere ulteriormente sulla possibilità di un impatto linguistico sovralocale, che sarebbe 

causato da un possibile depauperamento della continuità storico-culturale, si sottolinea che la 

presenza del percorso ciclo-pedonale ne può aumentare la coerenza, andando a costituire un 

collegamento a bassissimo impatto ambientale ed eventualmente anche aumentando il valore 

culturale e paesaggistico del luogo con l’aumento della sua fruibilità. 

Per quanto riguarda l’eventuale interferenza o contiguità con percorsi di fruizione paesistico-

ambientale, si sottolinea il fatto che l’opera, pur non essendo prevista nell’ambito del “Piano dei 

percorsi e delle piste ciclopedonali” della Provincia di Mantova, costituisce un sicuro e più 

rapido collegamento tra i nodi di Mantova e del Santuario di Santa Maria delle Grazie. 

4.2.1 Incidenza ambientale 

La collocazione laterale alla SS 10 che comporta quindi, rispetto all’altro percorso, un deciso 

allontanamento dalle aree naturali sensibili, la mancanza di vegetazione naturale di interesse, 

ed un addossamento alle strutture esistenti di maggior impatto sul sistema naturale, ovvero SS 10, 

attività commerciali e produttive poste ai suoi lati, ed anche i nuclei residenziali presenti, 

escludono, per questa ipotesi, qualunque incidenza sia sul sistema Natura 2000 locale quanto, in 

genere, sul sistema naturale. 
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In particolare il complesso di considerazioni che possono essere elencate per sostenere tale 

presupposto sono: 

• Il progetto si configura come un intervento di allestimento di una pista ciclabile a lato 

della ex SS 10, arteria viaria che convoglia tutto il traffico proveniente da est alla città di 

Mantova. A lato della medesima viabilità da molto tempo trovano collocazione sia 

complessi industriali che residenziali non ultimo il grande Centro Commerciale Quattro 

Venti. 

• Il progetto prevede la creazione della pista ciclabile ad un altimetria analoga a quella 

del piano stradale.  

• La realizzazione del progetto non comporta incrementi nei flussi di traffico locali, ma 

eventualmente diminuzioni legate alla diversa mobilità possibile e comporta invece una 

minor permanenza dei veicoli in transito sulla SS 10, in relazione alla separazione del 

traffico veicolare da quello ciclabile. 

• L’esecuzione del progetto interesserà unicamente le aree a lato della ex SS 10 senza 

interessare aree a vocazione naturale e senza comportare la creazione di nuove viabilità 

di conferimento diverse da quelle esistenti.  

• La localizzazione del cantiere interesserà unicamente le aree oggetto dell’intervento e 

loro adiacenze senza prevedere nemmeno la presenza di occupazioni temporanee di 

aree a valenza naturale, e comunque tutte le lavorazioni verranno svolte in adiacenza al 

sedime della pista ciclabile sul lato nord della statale. 

• Il progetto non prevede azioni che interessino direttamente habitat acquatici o lo stesso 

alveo attivo. 

• Per quanto riguarda la rumorosità, tutte le macchine operatrici dovranno essere dotate 

dei dispositivi prescritti dalla legge per l’abbattimento dei rumori, in modo da mantenere 

la rumorosità stessa al disotto dei limiti prescritti dalla normativa vigente. 

• La tempistica di cantiere non si sovrappone al periodo di nidificazione degli uccelli e 

pertanto non potrà esservi impatti sul successo riproduttivo delle diverse specie presenti 

nelle valli.  
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5 MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, MITIGARE E COMPENSARE I 

POTENZIALI EFFETTI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLA 

VARIANTE AL PRG 

La valutazione degli effetti conseguenti all’attuazione della Variante sono sostanzialmente 

riconducibili alla verifica dell’interferenza con gli elementi naturali del ambito territoriale in 

esame. 

Viste le caratteristiche dell’area, in particolar modo in  relazione al tracciato avente maggiore 

carattere naturalistico, si dovrà prevedere in sede progettuale una specifica ed attenta 

pianificazione dei lavori, al fine di contenere al massimo il disturbo prevedibilmente legato alla 

fase realizzativa. 

Il progetto dovrà prevedere interventi di mitigazione ed ombreggiamento del percorso, quali 

alcuni tratti di filari di alberi a medio fusto di specie autoctone, piazzole di sosta in punti 

panoramici con adeguate opere di arredo urbano (panchine, tavolini, cestini e cartelli per 

l’informazione turistica) ed eventuali punti luce, con lampioni funzionanti ad energia rinnovabile. 

Come indicazione delle specie da utilizzare come barriere verdi si prende in considerazione 

l’allegato C del PTC (specie vegetali arboree di cui è ammessa l’introduzione). 

Nel caso dei boschi planiziali, l’allegato C indica: Carpinus betulus, Fraxinus excelsior, Fraxinus 

oxycarpa, Populus alba, Populus nigra, Quercus robur, Quercus cerris, Sorbus torminalis, Tilia 

cordata, Tilia platyphillos, Ulmus minor. 

Nel caso degli ecosistemi ripari, dovranno essere utilizzate le seguenti specie: Alnus glutinosa, 

Fraxinus excelsior, Fraxinus oxycarpa, Populus alba, Populus nigra, Populus canescens, Salix alba, 

Salix caprea, Salix eleagnos, Salix cinerea, Salix fragilis, Salix purpurea, Salix triandra. 

Sarà inoltre da prevedere la posa in opera di opportune schermature nei punti di maggiore 

visibilità. 

Relativamente al percorso a ridosso dell’ex S.S. 10 dovrà essere posta particolare attenzione alla 

definizione e progettazione di una schermatura verde che si interponga tra il traffico veicolare e 

gli utenti del percorso, finalizzata a rendere gradevole e sicuro il tracciato.




